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Nuova procedura per l’invalidità civile. Indicazioni operative per il medico certificatore

L’art. 20 della legge 102/2009 dispone che il “Nuovo processo dell’Invalidità civile” venga caratterizzato da nuovi aspetti organizzativi e procedurali con obiettivi che coinvolgono sinergicamente cittadini, medici di fiducia, aziende sanitarie, Patronati e Inps.

Le domande volte ad ottenere i benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, corredate di certificazione medica attestante la natura delle infermità invalidanti, dovranno essere inoltrate all’INPS esclusivamente per via telematica. Importantissimo, quindi, il ruolo del medico di fiducia che con la compilazione e l’invio online del “certificato digitale” attestante le patologie invalidanti, avvia l’input procedurale  per il riconoscimento della prestazione. Questa operazione è effettuabile solamente dai cosiddetti medici certificatori che hanno richiesto all’Inps il rilascio di un PIN che abilita all’ingresso nella procedura disponibile sul sito www.inps.it.
Per la richiesta di attribuzione di un PIN occorre che il medico presenti all’operatore di sede incaricato il modulo di richiesta, scaricabile dal sito e un documento di identità. A questo punto il medico abilitato può utilizzare la procedura disponibile sul sito www.inps.it, nella Sezione servizi on line - Per tipologia di utente -  Medico certificatore. Tramite questa applicazione, identificandosi con il proprio codice fiscale e con il codice Pin, il medico potrà compilare il certificato di invalidità. In questa fase la procedura richiede obbligatoriamente l’acquisizione del codice d’iscrizione all’ordine dei medici che resterà memorizzato insieme ai dati anagrafici. I dati necessari per la completezza del certificato medico sono i seguenti: 

-      dati anagrafici del cittadino, completi di codice fiscale e di numero della tessera sanitaria (20 caratteri)
-      dati clinici (anamnesi, obiettività)

-      diagnosi, con codifica ICD-9;

-      indicazione dell’impossibilità di deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore o della impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita senza assistenza continua (in caso di richiesta di indennità di accompagnamento);

-      indicazione di eventuali patologie oncologiche in atto (al fine di fruire delle previsioni della legge n. 80/2006);

-      indicazione di eventuali patologie gravi previste nell'allegato al DM 2.8.2007 ;
-      indicazione della finalità del certificato (per invalidità civile / cecità / sordità / handicap - Legge 104/92 / disabilità – Legge 68/99). 

Completata l’acquisizione e l’invio del certificato medico, non più modificabile in questa fase, viene generata una ricevuta che il medico stesso provvede  a stampare (codice A) ed a consegnare al richiedente. La ricevuta reca anche il numero di certificato che il cittadino dovrà riportare nella domanda per l’abbinamento dei due documenti da effettuarsi, improrogabilmente, entro trenta giorni dalla data di rilascio. Il medico provvede anche alla stampa (codice C) e alla consegna del certificato introduttivo firmato in originale, che dovrà essere esibito all’atto della visita. Per la richiesta di intrasportabilità è disponibile una ulteriore certificazione da compilare con le medesime modalità. La procedura oltre a garantire la tracciabilità delle comunicazioni, la trasparenza del procedimento, la tempestività della disponibilità dei documenti, l’eliminazione  del cartaceo, crea un archivio elettronico che ogni medico potrà utilizzare per visualizzare i certificati emessi e ristamparli in qualsiasi momento. Eventuali ulteriori chiarimenti sulle modalità operative potranno essere richiesti agli operatori delle sedi territoriali dell’Inps.
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